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, data del protocollo
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PREFETTUR

                                                                                                    C.O.N.

Oggetto:
Richiesta di adozione di provvedimenti urgenti, necessari per motivi di

tutela della pubblica incolumità.

attività di soccorso tecnico
la definizione di misure di

protezione e tutela delle persone presenti, nonché per la facilitazione del

In tal senso
interessate da danni e verso le quali indirizzare prioritariamente le azioni di soccorso.
La ricognizione, condotta secondo le procedure del CNVF, ha riguardato  attestato sulle
vie di seguito indicate, mediante osservazione esterna dello stesso, rilevando situazioni di criticità
strutturale per le quali sono stati codificati giudizi in funzione della gravità dei dissesti considerati.

Ciò premesso, tenuto conto della natura e della gravità della situazione in atto, nonché della necessità
di effettuare più accurati controlli da parte di personale tecnico qualificato e responsabile, si ritiene
necessario e urgente:

1) adottare provvedimenti di intera area compresa tra le seguenti vie, con
:

-
- .n.
-

COMUNICAZIONE PROPOSTA
ZONE ROSSE
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-
-

L a delimitazione della suddetta area potrà essere rimodulata a seguito della
riduzione delle criticità strutturali presenti , ovvero dei sopralluoghi tecnici di
maggiore dettaglio che verifichino la sussistenza delle ordinarie condizioni di sicurezza.
Si specifica che la suddetta area, per la quale sarebbe opportuno assicurare il controllo dei
varchi, sarà da considerarsi come utilizzabile per le sole attività di soccorso ovvero per lavori
di ripristino delle condizioni di sicurezza da realizzarsi sotto la guida di responsabili tecnici
incaricati ed autorizzati.

2) Per area da interdire sopra individuata, si richiede, sempre a carattere di urgenza, l
delle seguenti ulteriori misure di tutela:
2A)

mezzi di soccorso in corrispondenza dei varchi individuati presso:
a. Vi
b.
c.
d.

2B) Le aree contigue ai manufatti facenti parte della delimitazione della zona interdetta
dovranno essere protette da adeguati transennamenti o misure di protezione alternative
tali da non consentire il passaggio o la sosta di persone secondo le seguenti indicazioni:
a.

b.

c. ..
d. ..

3) Quale misura precauzionale, si rende necessario che i manufatti per i quali è stato espresso un
giudizio speditivo contraddistinto con i codici:

- GIALLO
- ROSSO
- NERO

 allegato A successivamente indicato, dovranno essere interdetti alla
frequentazione delle persone nelle more di una più accurata e completa verifica da parte di
tecnici qualificati e responsabili da parte dei soggetti preposti o istituzionalmente competenti,

necessari lavori di ripristino e messa in sicurezza.
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4) Si
motivazioni indicate al margine di ciascuno stabile, individuato
speditivi al di fuori dell indicata al punto 1 della presente comunicazione:
a. Manufatto  (descrizione sintetica della situazione e del

provvedimento richiesto);
b. Manufatto e sintetica della situazione e del

provvedimento richiesto);
c.

Si specifica che per i manufatti
, per gli stessi, al momento, non possono essere associati

protezione dei beni, nonché per vità di recupero
nei centri colpiti da calamità.

Si allegano:
A. Elenco dei manufatti visionati con relativi giudizi di criticità.
B. Planimetria con zona interdetta proposta dal CNVF a seguito di verifica

speditiva condotta mediante osservazione tecnica .

I dati di cui trattasi sono disponibili su mappatura cartografica e potranno essere condivisi in modalità
informatica.

IL RESPONSABILE DEL DISTRETTO OPERATIVO DI

( )
(firma digitale ai sensi di legge)


